
 
 

 
 

NOTE E CONDIZIONI                                                                                                                                                (Vers. FEB 2026) 
 Tutti i Soci in regola con il tesseramento sono coperti da assicurazione infortuni e R.C.T. 
 Assicurazione infortuni facoltativa per i non soci da attivare entro le ore 20:00 del 5° giorno precedente 

l’escursione, con versamento della quota in sede. 
 Contattare telefonicamente l’accompagnatore per informazioni o prenotazioni nei casi specificati. 
CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI IMOLA APS-ETS   -  Sede: via Quinto Cenni 2-4   – 40026 Imola  (Bo) 

Codice fiscale 90004070372    E-mail info@cai-imola.it   -   www.cai-imola.it 
 

TITOLO DOLOMITI FRIULANE: LAGHI D’OLBE E MONTE PERALBA 
DATA SABATO 4 E DOMENICA 5 LUGLIO 2026 
LOCALITÀ SAPPADA (UD) 
RITROVO Ore 5.45 al Rirò per partenza ore 6.00 
DIFFICOLTÀ E / EEA media difficoltà DURATA 5 ore ogni giorno 
DISLIVELLO E LUNGHEZZA Giorno 1: 1100 m D+ e 700 m D- / 12 km circa 

Giorno 2: 600 m D + e 950 m D- / 12 km circa 
MEZZO DI TRASPORTO Mezzi propri 
VIVERI Pranzo al sacco + acqua almeno 2 litri al giorno 
ATTREZZATURA Scarpe da trekking con climbing zone / Kit ferrata, imbrago, casco, guanti 

OBBLIGATORI – Bastoncini facoltativi 
Sacco lenzuolo, asciugamano e ciabatte per il pernottamento in rifugio 

ACCOMPAGNATORI AE – EAI Sara (3393078230) 
USCITA (Solo soci CAI – Aperta 
a soci UISP – Aperta a tutti) 

Solo soci CAI – MAX 12 partecipanti 
Richiesta esperienza su sentieri attrezzati 

 
DESCRIZIONE SINTETICA Una due giorni tra panorami spettacolari e montagne meno famose e frequentate 
per godersi la natura 
 
DESCRIZIONE  
Giorno 1: Una volta parcheggiato presso il rifugio Rododendro, prenderemo il sentiero 138 che sale 
dapprima ripido e più dolce verso i laghi d’Olbe. Qui faremo una pausa prima di scendere per lo stesso 
percorso. 

  
 
Riprenderemo le auto e andremo verso il Rifugio Sorgenti del Piave. Si parcheggia poco prima, e saliremo 
al rifugio Calvi attraverso il sentiero 132. Pernottamento in rifugio (euro 58 mezza pensione, portare le 
ciabatte, che NON sono disponibili in rifugio). 
 
Giorno 2: Partiremo dal rifugio in direzione Passo Sesis sul sentiero 132, per poi deviare a sinistra verso la 
Ferrata Sartor. La ferrata è di media difficoltà, e termina prima della cima, che si raggiungerà 
attraversando roccette di primo e secondo ben appigliate ma da affrontare con attenzione. Scenderemo 
poi verso il passo del Castello arriveremo ai ruderi di un forte della Prima Guerra Mondiale. 
Si rientra al rifugio per uno spuntino, per poi scendere alle auto per il rientro. 
 
 


